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Comunità pastorale Lenno e Isola Ossuccio 

Statuto Consiglio pastorale unitario 

Art. 1 Natura 
Il consiglio pastorale unitario delle parrocchie di Lenno e di Ossuccio, costituito dal Parroco, 

secondo lo Spirito del Concilio Vaticano II, in conformità al Canone 536 del Codice di Diritto 

canonico e alle indicazioni pastorali diocesane, è organismo di corresponsabilità, di comunione e di 

collaborazione nella missione ecclesiale a livello parrocchiale e interparrocchiale. 

Il Consiglio pastorale, vivamente raccomandato dal Vescovo, è indispensabile per la vita e la 

missione delle Parrocchie1. 

I membri del Consiglio pastorale unitario assumono il loro impegno con spirito di fede e di 

partecipazione, dedicando attenzione e ascolto alle attese, necessità e urgenze delle famiglie, delle 

singole persone, degli ambienti di vita e di lavoro, dei luoghi per il tempo libero. 

Art. 2 Finalità 
Il Consiglio pastorale unitario ha le seguenti finalità: 

 Approfondire, con un’attenta analisi, la situazione sociale ed ecclesiale della Comunità 

pastorale, favorendo forme di conoscenza diretta delle persone. 

 Consigliare il Parroco con lealtà, competenza pastorale e carità fraterna, ricercando, studiando 

e proponendo riflessioni e scelte circa le attività pastorali che si attuano nelle parrocchie, in 

conformità ai piani pastorali diocesani e in sintonia con il Vicariato 

 Attuare una vita inter-parrocchiale in cui, riconoscendo Gesù risorto, buon pastore presente in 

modo efficace con il suo corpo che è la Chiesa, e accogliendo il dono fecondo del suo Spirito, 

si metta in atto una pastorale ministeriale di grande coinvolgimento dei fedeli laici, così da 

rendere sempre più manifesta la vocazione laicale accanto e in sintonia con quella presbiterale 

e di speciale consacrazione. 

 Favorire in ogni modo la reciproca conoscenza e stima tra le Parrocchie che formano la 

Comunità pastorale, con particolare attenzione alle nuove generazioni, valorizzando il vissuto e 

la storia delle singole parrocchie e aprendole alle esigenze della nuova evangelizzazione.  

 Valorizzare tutti i ministeri liturgici, caritativi ed educativi e le scelte di vita cristiana, 

favorendo e sostenendo con cura speciale le vocazioni al presbiterato, al diaconato, alla 

missione e di speciale consacrazione. 

 Promuovere  uno stile che riconosca il Sacramento dell’Ordine e del Matrimonio come 

sacramenti che edificano la comunità cristiana e la famiglia come chiesa domestica, capace di 

animare la comunità, con la testimonianza della fedeltà degli sposi, con il servizio alla vita, 

nello spirito dell’Amoris laetitia. 

 Stimolare, in tutte le famiglie, anche nate da “nuove unioni”, la collaborazione alla crescita di 

relazioni significativamente familiari e all’educazione delle nuove generazioni, con attenzione 

alle esigenze dei più poveri, affinché le Parrocchie diventino sempre più famiglia di famiglie. 

                                                           
1 Vedi: Oscar Cantoni, Vescovo di Como, Testimoni di Misericordia, Libro Sinodale, Orientamenti pastorali e norme a 
conclusione del Sinodo diocesano XI, Como 2022, Sezione VI, 31,6-7 
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 Coordinare le varie espressioni parrocchiali della vita ecclesiale e delle Commissioni o gruppi 

operativi, delle associazioni e dei gruppi ecclesiali, avviando. 

 Occuparsi della condizione economico-finanziaria della Parrocchia, indicando le linee 

orientative al Consiglio parrocchiale per gli affari economici, al quale compete la responsabilità 

amministrativa secondo le norme diocesane. 

 Intervenire su avvenimenti o situazioni che, a livello locale, interessano l’ambito sociale e 

culturale, a partire da una attenta lettura del territorio e al fine di rendere manifesta una 

interpretazione dei fatti alla luce della fede.  

Art. 3 Composizione 
Il Consiglio pastorale unitario è composto da: 

 Il Parroco che ne è presidente e responsabile per mandato del vescovo. 

 Membri di diritto: i Preti e gli eventuali diaconi collaboratori; due rappresentanti delle persone 

consacrate; il Presidente dell’Azione Cattolica; i capi priori delle Confraternite. 

 Dodici membri eletti. 

 Fino a cinque membri nominati direttamente del Parroco. 

 Due adolescenti, un maschio e una femmina, nominati dal Parroco su indicazione del gruppo 

adolescenti. 

Art. 4 La Presidenza 
 Presidente del Consiglio pastorale unitario è il Parroco (CIC, Can. 536 § 1). La Presidenza è 

costituita dai sacerdoti presenti in Parrocchia, dalla coppia di sposi Moderatori (se non è 

possibile una coppia di sposi, una sola persona laica) e dal Segretario. 

 I Moderatori vengono nominati direttamente dal Parroco, che può avvalersi delle indicazioni 

dei membri del Consiglio pastorale unitario. 

 Insieme, Presidente e Moderatori, nominano il Segretario del Consiglio pastorale unitario.  

 Spetta alla Presidenza convocare il Consiglio pastorale unitario, fissare l’ordine del giorno di 

ogni riunione, diramando le convocazioni con l’ordine del giorno a tutti i membri almeno 

sette giorni prima della data fissata per l’incontro, raccogliere la documentazione dei lavori e 

curare il registro dei verbali. 

Art. 5 I membri eletti 
I membri eletti sono designati mediante una forma di votazione, secondo il Regolamento descritto 

in Appendice. 

Art. 6 I consiglieri 
I componenti del Consiglio pastorale unitario sono in qualche modo i rappresentanti e i delegati 

della comunità. Perciò possono diventare componenti del Consiglio pastorale unitario le persone 

che: 

 hanno compiuto o compiranno nel corso dell’anno 16 anni e hanno completato l’iniziazione 

cristiana. 

 vivono una coerente vita di fede e una sincera appartenenza ecclesiale, con la frequenza alla S. 

Messa domenicale; 
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 manifestano un certo grado di visione pastorale d’insieme, disponibilità alla comunione 

effettiva, capacità di dialogo; 

 sono residenti in una delle Parrocchie o quantomeno partecipano stabilmente alla sua vita; 

 non sono incorsi in censure canoniche. 

Pur apprezzando e incoraggiando l’impegno politico dei cattolici, è consigliabile che non facciano 

parte del Consiglio pastorale unitario quanti ricoprono incarichi amministrativi pubblici (sindaco 

e assessore) o responsabili di partiti politici. Questo, per evitare confusioni di rappresentatività e 

per una reciproca libertà di azione. 

Art. 7 I responsabili di settore 
A livello operativo, per l’attuazione delle proposte, il Consiglio pastorale unitario può nominare, 

al proprio interno o all’esterno, alcuni responsabili del coordinamento del lavoro interparrocchiale, in 

ambiti quali: Liturgia, Famiglie, Educazione, Cultura e rapporti col civile, Amministrazione 

parrocchiale… 

Le singole aree si organizzano tenendo conto della concreta presenza di ministri, di volontari, di 

gruppi, di associazioni. Ogni Area terrà come riferimento operativo la duplice attenzione sia ai 

soggetti pastorali ai quali si rivolge, sia alle attività che si impegna ad organizzare.  

Art. 8 Convocazioni 
Il Consiglio pastorale unitario si riunisce almeno tre volte all’anno in date da fissare all’inizio 

dell’anno pastorale (Avvento). 

È opportuna la convocazione dell’Assemblea parrocchiale almeno una volta all’anno. 

Agli incontri del Consiglio pastorale unitario possono partecipare solo i membri; non possono 

partecipare persone esterne se non espressamente invitate per affrontare questioni particolari. 

Art. 9 Collegamento con il Consiglio pastorale vicariale 
Il Consiglio pastorale unitario nomina tra i suoi membri un rappresentante al Consiglio pastorale 

vicariale, secondo lo statuto del C.P. vicariale. 

Art. 10 Durata del mandato, dimissioni, sostituzioni, validità 
Il Consiglio pastorale unitario dura in carica cinque anni. 

L’eventuale rappresentatività di associazioni è legata alle cariche assunte dentro l’associazione. 

Tutti i membri del Consiglio pastorale unitario si impegnano fraternamente a portare a termine il 

mandato assunto davanti a tutta la comunità. Nel caso di seri motivi, il Presidente si riserva di 

accettare le dimissioni e di invitare un nuovo membro a partecipare. 

Il presente statuto, approvato nelle sue linee essenziali dal Consiglio pastorale il 25 aprile 2017, è 

stato aggiornato dalla Presidenza secondo le indicazioni diocesane2. 

1 marzo, 2023 
 
 
  

                                                           
2 Vedi Direttorio per i Consigli pastorali parrocchiali e di comunità pastorale (CP), in Vademecum per le Comunità 
Pastorali, Diocesi di Como, 2019, pag. 36 ss; vedi indicazioni sinodali (2022). 
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Appendice 

Regolamento per l’elezione del Consiglio pastorale 
unitario nel mese di marzo 2023 
 Le votazioni si terranno nei giorni sabato 18 e domenica 19 marzo, sabato 25 e domenica 26 

marzo, mezz’ora prima e mezz’ora dopo l’orario delle S. Messe, presso i seggi istituiti in 

prossimità delle chiese. 

 Le schede per la votazione saranno disponibili negli appositi contenitori posti nelle chiese. 

 Non ci saranno liste di candidati preselezionati. Si possono votare liberamente persone 

dell’una o dell’altra Parrocchia, a partire da conoscenze personali, dalle relazioni instaurate in 

gruppi e attività parrocchiali, condividendo liberamente con altri l’individuazione delle 

persone ritenute maggiormente idonee e disponibili. Per il criterio di proporzionalità fra le 

Parrocchie farà testo il domicilio o l’eventuale incarico stabile in una delle due Parrocchie. 

 Il voto è personale e segreto; non verranno accettate schede recapitate da terzi; ognuno potrà 

votare direttamente al “seggio”, o consegnare la scheda precedentemente compilata; all’atto 

della votazione sarà richiesta la firma sul registro. I malati e gli infermi che desiderano votare 

possono avvertire in parrocchia: un incaricato passerà al domicilio a ritirare la scheda in busta 

chiusa. 

 Hanno diritto di voto tutti coloro che vivono o partecipano alla vita delle Parrocchie di Lenno 

e di Isola Ossuccio, anche se non residenti anagraficamente, a partire dai nati nell’anno 2007, 

che compiono i 16 anni entro il 31 dicembre 2023. 

 Possono essere eletti coloro che vivono o partecipano alla vita delle Parrocchie di Lenno e di 

Ossuccio, anche se non residenti anagraficamente, a partire dai nati nell’anno 2005, che 

compiono i 18 anni entro il 31 dicembre 2023. 

 Criterio di proporzionalità per le Parrocchie: risulteranno eletti i sei più votati di ogni 

Parrocchia. 

 Criterio di proporzionalità per generazione: due dei sei eletti per ogni parrocchia dovranno 

essere di età compresa tra i 18 e i 35 anni (nati dal 1 gennaio 1988 al 31 dicembre 2005). 

 La convalida dell’elezione avverrà con l’accettazione dell’incarico, mediante un dialogo 

personale del candidato con il Parroco. 

1 marzo, 2023 
 

Lo Statuto del Consiglio Pastorale Unitario è disponibile sul sito www.parrocchielennoeossuccio.it 


